
 

 
GIUNTA REGIONALE 

 

 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE 
 

OGGETTO: progetto pilota di carattere regionale di cui all’art.48 della L.R. n.95/2000 e s.m.ei. 

 denominato “Montagna Inclusiva”. 

LA GIUNTA REGIONALE 

PREMESSO che con la legge regionale 18 maggio 2000, n. 95 e s.m.i. recante: “Nuove norme per lo 

sviluppo delle zone montane”, la Regione Abruzzo assume tra i propri obiettivi fondamentali la 

valorizzazione e la tutela del territorio montano, lo sviluppo culturale, sociale ed economico della 

popolazione ivi residente ed investe adeguate risorse finanziarie a beneficio dell'intera comunità 

regionale; 

RICHIAMATO l’art.48 della suddetta L.R. che prevede la possibilità per la Regione Abruzzo di 

predisporre ed approvare progetti pilota di carattere regionale con lo scopo di promuovere iniziative ed 

azioni coordinate volte a valorizzare la montagna abruzzese; 

RILEVATO che l’art.5, comma 4 lett.b) della medesima L.R. prevede che i suddetti progetti pilota sono 

finanziati con una quota pari a 10% del Fondo regionale della montagna per gli interventi speciali; 

TENUTO CONTO che il Fondo Nazionale per la Montagna, art. 2 legge 31 gennaio 1994, n. 97, ha 

assegnato alla Regione Abruzzo la somma di € 1.201.787,00 per le annualità 2016, 2017, 2018 e 2019 e 

che tale somma è confluita nel “Fondo regionale per la montagna di cui all’art.2 della L.31.1.1994 n° 97 

– L.R. 8.5.2000 N.95”; 

RITENUTO di destinare il 10% delle risorse relative all’annualità 2016-2019 ammontanti ad € 

120.178,70 al progetto pilota “MONTAGNA INCLUSIVA” redatto dalla Regione Abruzzo in 

collaborazione con l’Università degli studi di Teramo che si prefigge i seguenti obiettivi: 

 Promuovere l’acquisizione di competenze specifiche da parte di giovani neodiplomati in materia 

di promozione territoriale delle aree montane, fondata su una cultura del benessere e sullo sviluppo 

imprenditoriale, al fine di incrementare i tassi di occupazione delle aree montane e il valore 

economico e sociale generato per il territorio e per la popolazione di riferimento; 

 Promuovere l’adozione di modelli volti al miglioramento qualitativo dell’offerta formativa e utili 

al potenziamento del livello di sviluppo e di innovazione nell’apprendimento, in riferimento ad 

una maggiore aderenza rispetto agli ambiti di specializzazione produttiva e occupazionale che 

caratterizzano l’area; 

 Potenziare il capitale territoriale delle aree montane, attraverso la valorizzazione del patrimonio 

storico, culturale, artistico, naturalistico ed enogastronomico tipico di tali territori, contribuendo 

sensibilmente ad un’inversione di tendenza. Le azioni contribuiranno a promuovere e a sviluppare 

le fonti di ricchezza delle aree montane, evitando che le stesse subiscano una discriminazione 

geografica; 

 Riqualificare le strutture ricettive esistenti in relazione ai servizi di alloggio, ristorazione e 

accoglienza offerti, nonché le abitazioni presenti nei borghi dell’area al fine di creare un nuovo 

sistema ricettivo diffuso; 



 Ridurre i costi legati alla de-antropizzazione, invertire la tendenza all’abbandono residenziale 

garantendo la fruizione dei servizi essenziali negli ambiti della salute, della formazione, della 

mobilità pubblica sostenibile e delle infrastrutture di digitalizzazione; 

 Innalzare il livello di welfare della popolazione, mediante interventi volti al miglioramento dei 

servizi di base offerti dall’area; 

 Incrementare i livelli di benessere e di inclusione sociale dei residenti in tali aree, stimolando 

ulteriormente la domanda di lavoro e, di conseguenza, il progressivo ripopolamento dei territori; 

 Promuovere, attraverso le attività di associazionismo già esistenti – o mediante la creazione di 

nuove realtà – iniziative in ambito sociale, culturale e sportivo che siano capaci di stimolare la 

partecipazione della popolazione residente e più in generale del territorio; 

 Promuovere una montagna “diversamente accessibile” mediante la cooperazione integrata tra le 

realtà sociali del territorio e le associazioni di volontariato, tramite l’utilizzo delle strutture e degli 

spazi già presenti sul territorio al fine di realizzare iniziative di carattere culturale, sociale, sportivo 

utili a soddisfare nuove e particolari esigenze; 

 Ridurre il fenomeno della mobilità. 

DI DARE ATTO che, in linea con quanto previsto dal comma 3 dell’art. 48 della L.R. n.95/2000 e s.m.ei,  

gli obiettivi, il ruolo dei Comuni montani degli ambiti territoriali del progetto, le linee di azione, i canali 

di diffusione del progetto ed il quadro economico-finanziario sono puntualmente definiti nell’Allegato A 

che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

RITENUTO opportuno, al fine di ottimizzare le azioni ed i tempi di realizzazione del progetto, di affidare 

il ruolo di soggetto attuatore dell’intero progetto all’Università degli studi di Teramo che, provvederà a 

coinvolgere i partner istituzionali e quelli privati secondo le modalità specificate nel progetto pilota e nello 

schema di convenzione di cui all’Allegato B che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

RILEVATO che l’intervento previsto pari ad € 120.178,70 trova copertura finanziaria sul capitolo 

122343/1 “FONDO REGIONALE PER LA MONTAGNA DI CUI ALL'ART. 2 DELLA L. 31.1.1994, N.97 

- L.R. 18.5.2000, N. 95”; 

DATO ATTO che: 

 il Dirigente del Servizio Riforme Istituzionali e Territoriali DPA005 ha espresso parere favorevole 

ai sensi della legge n. 77/99; 

 il Direttore regionale ha espresso parere favorevole ai sensi della legge n. 77/99; 

CON VOTI espressi nei modi e nelle forme di legge 

DELIBERA 

1. di approvare il progetto pilota “MONTAGNA INCLUSIVA” di cui all’’Allegato A che forma 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di approvare altresì lo schema di convenzione di cui all’Allegato B che forma parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

3. di affidare all’Università degli Studi di Teramo il ruolo di soggetto attuatore dell’intero progetto 

pilota che, provvederà a coinvolgere i partner istituzionali e quelli privati secondo le modalità 

specificate nel progetto pilota e nello schema di convenzione; 

4. di dare atto che l’intervento previsto pari ad € 120.178,70 trova copertura finanziaria sul capitolo 

122343/1 “FONDO REGIONALE PER LA MONTAGNA DI CUI ALL'ART. 2 DELLA L. 

31.1.1994, N.97 - L.R. 18.5.2000, N. 95”; 

5. di dare mandato all’Assessore competente in materia la sottoscrizione della Convenzione con 

l’Università degli studi Teramo. 

 

 



 

DIPARTIMENTO DELLA PRESIDENZA (DPA) 

SERVIZIO: RIFORME ISTITUZIONALI E TERRITORIALI (DPA005) 

UFFICIO: ENTI LOCALI ED AGGREGAZIONI SOVRACOMUNALI 

 

L'Estensore                                    Il Responsabile dell'Ufficio                  Il Dirigente del Servizio 

Dott. Marino Giorgetti                       Dott. Marino Giorgetti                           Dott. Antonio Forese 

(firmato elettronicamente)             (firmato elettronicamente )                     (firmato digitalmente) 

 

             Il Direttore Regionale                                                            Il Componente la Giunta    

 Dott.ssa Emanuela Grimaldi                                                              Avv.  Pietro Quaresimale 

            (firmato digitalmente)                                                             (firmato digitalmente) 

 

              ============================================================ 

Approvato e sottoscritto:                                                 Il Presidente della Giunta 

                                                                      ________________________________________________ 

                                                                                                                       (firma) 

 

 

 

Il Segretario della Giunta 

 

____________________________ 

(firma) 
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